Questa é la storia di Avrom, un coraggioso ragazzino che trascorre gli anni della sua adolescenza in guerra.

La storia di Avrom é una storia che viene trasmessa oralmente, con il rischio che possa essere modificata. É ambientata a partire dal 1939. Avrom é un ebreo polacco di tredici anni. Rimasto senza genitori dopo l'invasione tedesca, vive di espedienti al limite della legalità. A Leopoli c'é una caserma italiana dove sono accolti molti bambini rimasti soli, Avrom decide di vivere con i soldati italiani rendendosi utile con piccoli lavoretti.

Quando, nel gennaio del 1943, i soldati italiani abbandonano la caserma, Avrom segue un alpino originario del canavese, col quale fa amicizia.

I due rimangono per qualche mese vicino a Mestre in un campo di quarantena. Ma quando arrivano i tedeschi il campo viene sgomberato e tutti i soldati sono deportati in Germania. Piuttosto che andare in Germania, Avrom decide di lanciarsi dal treno. Il suo amico alpino gli consegna una lettera da dare a suoi genitori, dove dice di trattare Avrom come un figlio e di dargli da mangiare e dei vestiti.

Avrom riesce ad arrivare nel canavese dove viene accolto dai genitori dell'alpino che lo sfamano e lo trattano bene. Il prete del paese lo fa studiare. Un giorno arriva in paese un camion di soldati cechi, che erano scappati dai tedeschi. Avrom fa loro da interprete e poi li segue diventando un partigiano che lotta per la libertà in un paese che non é suo. La guerra finisce e ora Avrom vive in un kibbutz in Israele.

